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Si studia come far fronte a nuovi attacchi terroristici 
Lo chiamano < pia 
una operazione di 

ROMA -
no :i>: ì . . 
controllo di obiettivi che al 
ministero degli Interni defi
niscono primari e che pò 
trebberò essere -t attaccati » 
dai terroristi. E' scattato su 
bito dopo il ritrovamento del 
corpo di Aldo Moro m via 
Caciaia, perché era stato 
predisposto da giorni. ma e 
stato « aggiustato * durante 
la riunione del consiglio dei 
ministri dell'altra sera. Se 
si chiede al comando gene-
rale dei carabinieri di die 
cosa si tratta, la risposta e 
diplomatica: .• E' bene non 
dare notine in proposito: 
tinello clic può essere detto 
è opportuno che venga da 
una sola fonte ». 

Evidentemente la fonte al 
la quale si fa riferimento è 
il Viminale. Ma miche qiii 
riserbo assoluto. E possiamo 
ancìic aggiungere jier for 
luna: non è la prima volta 
che i criminali sfruttano no 
tizie diffuse con troppa lei) 
nerezza. Tutte le indagini 
più delicate sono incappate in 
(jiiesta specie di corsa alla 
rivelazione, non si sa (pian
to incosciente e (pianto prò 
locataria. 

Alcuni dati che attenuano 
alle linee generali dell'ape 
razione possono comumpie 
essere forniti. (ìli obiettivi 
sono stati divisi in tre grup 
l>i: il primo comprende edi
fici pubblici, il secondo per
sonalità politiche ed econo 
miche, il terzo luoghi di la 
foro, soprattutto fabbriche 

Piano contro le Br 
ma poche speranze 

Si chiama « piano 3 » il presidio agli obiettivi primari 
Le difficoltà di individuare gli uomini dei commando 
e i fiancheggiatori in mancanza di coordinamento 

contro t (piali potrebbe oh 
battersi la furia dei terrò 
ristì. (Questo piano di con
trollo e stato studiato valli 
laudo la possibilità di utiliz
zare. oltre agli uomini nor
malmente impiegati in ser
vizio di ordine intbblico. i 
circa mille soldati che cin
quanta giorni fa vennero 
•s. ijresi in prestito -, per i pò 
sii di blocco. 

Il timore, ovviamente, è 
quello che in concomitanza 
cftn la tragica conclusione 
della vicenda Moro i briga
tisti possano tentare, a sor-
firesa. un altro colpa di gran 
di proporzioni, una vera e 
propria azione militare die 
sancisca il passaggio, teo
rizzato anche nell'ultimo mes
saggio. il numero 9. dalla 
propaganda armata alla 
guerriglia. D'altra parte e 
sperienze di altri paesi, vedi 
caso Schletier. hanno dimo

strato che i terroristi non 
si fermano per •< riflettere * 
dopo la concia -none di una 
azione. Anzi è loro preoccu
pazione •' asfissiare » gli or
gani dello Stato tenendoli in 
continua tensione. tenere 
sempre tirata la eorda della 
paura e della violenza per 
ricattare la comunità civile. 
per imporre la legge del ter
rore. (Questa è una compo
nente della loro strategia che 
simile in diverse latitudini in 
Italia ha già avuto riprove 
cospicue con lo stillicidio de 
gli agguati. Si ricordi che 
in questi 55 giorni di pri 
ffionia di Moro ben II per-
sono sono state raggiunte 
dal piombo dei brigatisti. 

l'ero se in qualche modo 
è possibile prevenire attac
chi in grande stile, è diffi
cile costruire barriere con
tro la tecnica del « mordi e 
fuggi P. Ed è questa l'altra 

possibilità sulla quale i tecni
ci del ministero si sono 
soffermati. E purtroppo così 
come durante i giorni del 
sequestro non ni era riusciti 
a creare nessun valido an
tidoto alla attività dei bri
gatisti, che si sono mossi a 
loro piacimento, cosi si te
me di non riuscire a inter
rompere lo stillicidio delle 
azioni <i dimostrative ». 

Su questo terreno le forze 
impegnate nella repressione 
e nella prevenzione si dibat
tanogli una impasse. Le dif
ficolta risiedono principal
mente nella mancanza di 
punti di riferimento gene
rali per orientare l'attività 
investigativa. Insomma, per 
dirla in solchili, il fatto è 
che le forze dell'ordine sanno 
ben lineo del nemico che han
no di fronte. Dicono che sono 
1000 i brigatisti in servizio 
permanente effettivo. 150 già 

individuati dalla magistratu
ra e colpiti da ordini di cat
tura, un centinaio denun
ciati dalla Digos. E gli altri 
750'.' 1 tìanclicggiatori'.' Buio 
assoluto, si va a tentoni. E 
si spera nel caso che po
trebbe portare sulla buona 
pista. E cosi che in passato 
il nucleo storico delle BR 
è stato preso. 

E allora tutti gli sforzi .si 
concentrano nell'analisi de
gli elementi raccolti in que
sti ultimi giorni: il materiale 
trovato nel covo di via Grado-
li die pure «parla » in modo 
eloquente della perfette or
ganizzazione dei brigatisti (si 
pensi solo al fatto che nello 
appartamento è stata trova
ta una completa attrezzatura 
medica per eseguire inter
venti anche di una certa 
complessità); i «segni» rin
venuti sul corpo di Aldo Mo
ro, sui suoi vestiti, sull'auto 
usata come macabro sepol
cro. 

Ma anche questa indagine 
richiede tempi lunghi, accer
tamenti da certosino, come 
l'analisi della sabbia o del
l'erba. Tuttavia è, per il ino 
mento, l'unica speranza. Un 
po' poco ma da qualche par
te bisogna anche iniziare. 

La speranza, ovviamente. 
è che in questi accertamenti 
ci sia maggiore coordinazio
ne tra gli investigatori di 
quanta, invece, ha caratte
rizzato (jtiesti terribili 55 
giorni. 

pg-
ROMA — Via Caetani, la strada dove è stalo ritrovalo il 
corpo di Moro. Dagli indizi raccolti nell'auto, dai risultati 
dell'autopsia, sono ripartite le indagini 

Nuovo criminale attentato terroristico ieri mattina a Milano 

Sparano alle gambe a dirigente Montedison 
Un commando di tre giovani e una ragazza ha atteso ring. Franco Giacomazzi sotto la sua abitazione - Ne avrà per 40 giorni - II vile 
gesto rivendicato dal pseudo « Fronte popolare comunista armato » - Ferma condanna della FULC e della rappresentanza sindacale 

Scarcerati a Roma 
24 giovani accusati 

di banda armata 
ROMA — Sono stati scarce
rati per mancanza di indizi 
24 dei 2(5 piovani arrestati 
18 maggio scorso e accusati 
di associazione sovversiva e 
banda armata . Gli arresti av
vennero nel quadro dell'ope
razione di polizia tesa ad 
identificare i fiancheggiato
ri delle brigate rosse. Degli 
arrestat i rimangono in car
cere solo Pier Paolo Leonar
di e Sergio Zoffoli. Per i 
due il magistrato che ha 
condotto l 'istruttoria forma
le ha riconosciuto valide le 
prove di accusa portate dal
la polizia giudiziaria. Pier 
Paolo Leonardi è attualmen
te redattore eli « Radio pro
letaria » mentre Sergio Zof
foli, ex mili tante di « Pote
re operaio » è redattore di 
« Onda rossa ». un'emitten
te privata legata all'area del
l 'autonomia. 

Sono stati scarcerati Ma 
ria Ludovica Cardellini. Au
relio Acquino. Francesco Cop-
pini. Massimo Strani . Luigi 
Proietti. Augusto Ciambella
n i Francesco Acquino. Rug
gero Botto. Roberto Chiarel
li. Stefano Peroni. Antoniet
ta Primavera. Tino Tonini. 
Fabrizio Scottoni. Ettore Zac-
chigna, Antonio Ginestra. 

Dino Crivellar:. "Donatella 
Garrone Rimoldi. Guido Bat
tisti. Antonio Berrettini, Ot
tavio Verdone. Francesco Bal-
zamo. Claudio Tinca. Paolo 
Fabrett i e Vincenzo Loi. 

La decisione di scarcerare 
i 24 giovani è s ta ta presa 
dal pubblico ministero Mas
simo Carli che lunedi e ieri 
aveva interrogato nelle car
ceri di Rebibbia e di Regina 
Coeli i 26 fermati. 

In tan to i difensori di Ll-
l>ero Maesano. un altro ar-
restato nell'operazione di in
dagine sui fiancheggiatori 
delle BR, hanno presentato 
al dott. Claudio D'Angelo 
istanza di scarcerazione per 
mancanza di indizi. 

Mentre il magistrato ro
mano decideva la scarcera
zione di 24 arrestat i a Pe
scara si svolgeva una pro
testa di professori e studen
ti della facoltà di architet
tura contro l'arresto di Mas
simo Strani, un docente del
l'università abruzzese. Nel 
corso della protesta, che si 
è svolta davanti al comune 
di Pescara, cinque manife
stanti sono stati denunciati 
all 'autorità giudiziaria, dopo 
il fermo durato qualche ora. i MILANO — Franco Giacomazzi in barella, vieie trasportalo in ospedale 

Si indaga in Campania per il delitto Moro anche su una pistola 

Forse falsificata a Napoli la targa 
Attrezzature per la duplicazione trovate in alcuni covi - La Beretta rinvenuta in via Gradoli fu acquistata a Pompei 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Due 'e indagini 
legate alle Br ilio si stanno 
svolgendo in Campania. La 
prima riguarda hi t irga delia 
Renault amaranto sulla quale 
è stato trovato, l'altro giorno, 
in via Cattarli il corpo senza 
vita oV! presidente della OC 
Aldo Moro. I.a seconda tesa 
ad identificare l'ultimo pro
prietario cii una Bere:ta 7.tv> 
trovata ivi covo <ii via Gra
dili:. che è risultata acqui
stata :n una -intieria di Pom
pei. 

Per quanto riguarda la tar
ga della Renatili, essa risul-
ta. ufficialmente ^ distrutta > 
a Napoli oltre un a imo fa. 
La targa « Roma A 57f>86 ». 
infatti, apparteneva ad una 
Alfetta dol'.'ATI (la compa
gnia aerea nazionale che ha 
direzione e s«rir sociale pres
so l'aeroporto partenopeo). 
immatricolata x r la prima 
\olta noli.» capitale. Dopo 
quali he tempo l'auto venne 
trasferita a N I Ì - ' I I e le targhe 
dovettero e s se re naturalmen
te. cambiate. Qc-sto è a t t e 
nuto alla nul i ' dei febbraio 
#el 77. Quando furono IDIM-
0txtc alla so.ictn aerea le 
nuove targhe, le vecchie. 
quelle romane, come di nor 
ma sono slate distratte. K 

pre>>o il pubblico registro au
tomobilistico di Napoli esiste 
ancora li verbale di d i l u 
zione di queste targhe le cui 
cifre sono state poi ritrovate 
a Roma. L'AIfelta dell'ATI. 
intanto, continua a circolare 
con la nuota targa: * NA A 
JWGO *. 

Resta da accertare il dato 
più importante: se la falsifi
cazione rifila targa apposta al
l'auto in cui è stato trovato 
il cadavere di Aldo Moro è 
stata effettuata a Napoli. In
fatti — ma su questo punta 
c'è i! più stretto riserbo — in 
t a r i covi sano state rinvenute 
attrezzature utili alla fabbri
ca/ione di targhe false e nu
merose targhe già pronte. 

Sarebbe, tra l'altro, inte
ressante verificare se le tar
ghe sequestrate in questi coti 
recano anch'esse cifre corri
spondenti a veicoli reimma-
tricoiati e. nel caso, presso 
quale registro automobilistico 
ciò è avvenuto. 

Anche per quanto riguarda 
la Beretta 7 /ó modello '70 
r.trovata nel coto di via (Ira-
doli le indugi.li non sono an
cora a un punto conclusivo 
•«ir se un procedimento per 
direttissima si è concluso, a 
c a n t o di due e \ proprietari 
dell 'arnia, lunedì scorso pres

so il tr.bunale di Salerno. La 
pistola, infatti, pare essere 
giunta — di mano in mano — 
misteriosamente ai covo del
le Br. 

Acquistata da un commer
ciante di Scafati. Giuseppe Li
te presso l 'armeria Cardio di 
Pompe: ve rete da q u o t i ce
duta a Knrico Stilettino, oggi 
in carcere per estorsione e 
tentato omicidio. Lo Se betti -

• no. a sua volta, afferma di 
j essersi liberato dell'arma in 

prossimità di un posto 
di blocco organizzato dai ca
rabinieri ti: Torre Annunzia
ta e di a t e r visto, in questa 

occasione, qualcuno clic — a 
bordo di un'Alfa 1750 bian
ca — raccoglieva la pistola. 

Si è fatto, a questo proposi
to. anche il nome di un al
tro malvivente. Giuseppe 
Chierchia. detto d'assassino* 
perché coinvolto in numerosi 
fatti di sangue della malavi
ta nolana. Il Ciiierchia ha. 
comunque, fatto arr ivare un. 
biglietto ai g.uditi di Salerno 
;n cu: si dichiara estraneo 
alla questione e sostiene che 
l'ultima proprietaria della -vi
stola è stata una donna, the 
viene oggi attivamente ricer
cata. 

Non so.no mancate, a quan
to s. sa. nel ricostruire la 
via fatta dalla Beretta incom
prensioni tra i carabinieri di 
Torre Annunziata e la squa
dra politica della questura 
di Saierno che lamenta di non 
aver ricevuto, nel corso dell ' 
indagine, sufficiente collabo
razione. Il Lite e lo Schetti
no sono s'.ati. comunque, con 
dannati dai tribunale di Sa
lerno rispettivamente a un 
anno e tre mesi e a un ar.no 
e otto mesi per detenzione 
abusiva d 'arma da fuoco. 

Vito Faenza 

Per l'unità contro il terrorismo 

Un appello della DC cilena 
SANTIAGO DEL CILE — 

Un appello a tutti gii uomini 
ed alle nazioni perché si uni
scano per combattere il ter
rorismo è s ta io lanciato dalia 
DC cilena a seguito dell'uc
cisione di Aldo Sloro. Il Par
tito democristiano cileno, in 
una dichiarazione, afferma 
che «questo .sacrificio non 
può essere vano » e che « tut
ti gli uomini, tu t te le nazioni 

che credono fermamente nel
la libertà devono unirsi per 
at taccare il terrorismo ed im
pedire la violenza, essere ri
gorosi nell'applicazione della 
giustizia, ed essere capaci di 
creare una nuova società di 
pace, democrazia e libertà. 
come quella per cui Moro 
ha dato la sua vita ». 

Moro « è d a oggi un sirn-

t bolo universale per coloro che 
ì credono nei valori :n cui egli 
; ha creduto «. 

I suo: dirigenti hanno in
vialo al presidente del Con
siglio italiano Andreotti un 
messaggio nel quale afferma
no che Moro ha offerto la 
sua vita « nella lotta per gli 
ideali democratici, divenendo 
un esempio per gli uomini 
liberi ». 

, Dalla nostra redazione 
MILANO — La criminale ma
no dei terroristi è tornata a 
colpire ieri mattina a Milano. 
mentre la gente si affollava 
alle edicole per acquistare i 
giornali che riportavano le no
tizie sulla barbara esecuzione 
dell'oli. Aldo Moro. 

Alle 8.45. mentre in tutti i 
luoghi di lavoro si stavano 
preparando le assemblee uni
tarie, in piazza della Conci
liazione. un comtnando com
posto da tre giovani e da una 
ragazza, ha atteso sotto casa 
l'ingegner Franco Giacomaz
zi. di 50 anni, professore u-
niversitario e dirigente della 
Montedison. Un terrorista gli 
ha sparato sei colpi di pistola 
colpendolo con due proiettili 
alla gamba destra: uno gli 
ha spezzato la tibia e l'altro 
si è conficcato nella caviglia. 
L'attentato è avvenuto a non 
più di cinquanta passi dalla 
abitazione dell'ingegnere, in 
via Ariosto 4. 

Franco Giacomazzi era u-
scito come tutte le mattine 
a piedi per raggiungere 1' 
ingresso della metropolitana 
in piazza della Conciliazione 
e quindi recarsi al lavoro 
nella sede della Montedison 
in Foro Bonaparte. Aveva 
appena svoltato l'angolo tra 
via Ariosto e la piazza, ed 
era a non più di cinquanta 
metri dall'ingresso del « me
tro ». quando un giovane ed 
una ragazza gli si sono avvi
cinati. L'uomo ha estratto da 
una borsa una rivoltella cali
bro 7.65 ed Ita sparato mi
rando alle gambe. Poi. sotto 
gli occhi di vari testi
moni. i due giovani sono mon
tati su mia i Sinica > color 
chiaro t he è partita veloce
mente. A lx>rdo vi erano altri 
due complici. 

Tutta la scena dell'aggres
sione è stata seguita da un 
centinaio di metri di distanza 
dalla moglie dell'ingegnere 
che stava tornando a t a s i 
dopo aver accompagnato i 
due figli. Francesco e Cecilia. 
a stuoia. La donna. Ludovica 
Stadirini- non s'è resa pero 
conto che l'uomo preso di mi
ra t r a il marito: ha attra
versato la strada ed è corsa 
a casa, chiamando la porti
naia perché avvisasse il «1!3> 
Poi è tornata sul luogo dell' 
aggressione per prestare soc
corso al ferito. « Solo allora 
mi sono accorta che era mio 
m i n t o — ha rietto — è stato 
un colpo terribile >-. 

L'ingegnere è stato traspor
tato aii'ospeda'e « San Car
lo » dove i medici gli hanno 
pre-tato le prime cure. 

E" questo il terzo attentasi 
dei terroristi in una settima
na a Milano. Lunedì d.ie Ter
sone avevano sparato al me
dico dell'INAM dott. Diego 
Fava e solo tre giorni pri
ma un commando aveva spa
rato. sempre allo gambe, al 
dirigente della Sit - Siemens. 
ingegner Umberto Degli Inno
centi. 

La firma di questo nuovo e-
pisodio della strategia del ter
rore è stata posta con una 
telefonata giunta ai quotidia
no « Il Giorno > alle 10.25: 
una voce maschile, senza in
flessioni dialettali. Iva detto 
al centralinista del giornale: 
< Abbiamo colpito l'ingegner 
Giacomazzi. Siamo il fronte 
popolare comunista armato. 

Faremo trovare un volanti
no ». 

Oltre alla spietata logica 
criminale e alla stessa im
postazione tecnica, i tre epi
sodi hanno in comune anche 
la vettura usata dai terrori
sti per fuggire dopo l'attenta
to. Anche ieri mattina i cri
minali hanno usato una vet
tura « Sinica » per allonta
narsi. Contrariamente - alle 
altre volte, la vettura è stata 
abbandonata: è stata trovata 
in via Eupili, non molto lon
tano da piazza della Concilia
zione. verso corso Sempione. 

Si è anche temuto che la 
macchina potesse nascondere 
un ordigno, anche perché dal 
porcellone posteriore usciva 
un filo elettrico. Sono inter
venuti gli artificieri che han
no constatato come la preoc
cupazione fosse infondata. 
Sembra invece, e la risposta 
potrà venire dopo l'esame del
la scientifica, che la « Sini
ca ». che è risultata rubata 
a Milano il 2 maggio scorso. 
sia stata verniciata da pochi 
giorni 

In alcuni punti si intravve-
deva un colore verde chiaro 
che corris|)onriercbbe a quel
lo della vettura vista allon
tanarsi dopo l'aggressione all ' 
ingegner Degli Innocenti. 

L'ingegner Franco Giaco-
mazzi è il responsabile del 
settore organizzazione della 
produzione. Fra stato assunto 
alla Montedison nel VX?l, pro
veniente dalla Esso Italiana. 
L'ine. Giacomazzi è anche in
caricato di * organizzazione 
della produzione » presso la 
facoltà di ingegneria dell'uni
versità di Bologna. 

« La più ferma condanna 
morale e politica dell'attenta
to compiuto, che si inserisce 
organicamente in quel disc 
gno volto a destabilizzare il 
paese, a far vacillare la de
mocrazia costituzionale ed a 
provocare l 'arretramento del
la classe lavoratrice e uri re
stringimento degli spazi da 
e--a conquistati * è stata tra 
l'altro espressa dalla federa
zione nazionale lavoratori 
chimici. Fulc. insieme alla so
lidarietà ai funzionario ri-. Ma 
Montedison colpito dai terrò 
ri-ti. Ne! comunicato della 
Fulc si afferma anche che 
* è quanto mai necessario og
gi fermare 1' "escalation" dei 
terrori-:!, eriche attraverso 
una pai vasta presa di co-
scienz.i da parte dei lavora 
tori tutti ed attraverso una 
loro p.ù attiva mobilitazione 
e vigilanza >. 

Dalla rappresentanza sin
dacale aziendale dei dirigenti 
e dei consiglieri di sc-de Mon
tedison l'attentato subito dal-
l'mg. Giacomazzi è stato de
finito < un'ulteriore manife
stazione di insensata furia 
criminale. L'irrazionalità di 
questa azione che ormai mira 
a colpire persone di ogni ce
to. collocazione sociale, prò 
fessione politica indica chia 
ramente la volontà di semi 
nare paura, insicurezza ner 
la propria incolumità fisica. 
sfiducia nella possibilità di 
poter difendere il contesto 
democratico >. Gli organismi 
sindacali cklla Montedison 
hanno quindi deciso due ore 
di sciopero con assmblee elio 
sono state attuate ieri po
meriggio in tutte le sedi del 
gruppo chimico. 

Gianni Piva 

Sdegno e condanna 
dei lavoratori 

italiani emigrati 
ROMA — Il barbaro as
sassinio dell'on. Moro ha 
suscitato unanimi reazioni 
di sdegno e di condanna 
anche tra i nostri lavora
tori emigrati all'estero. 

Ordini del giorno unitari 
in difesa delle istituzioni 
repubblicane, messaggi al 
la famiglia, alla DC e al 
Parlamento, riunioni degli 
organismi unitari dell'emi
grazione. assemblee e ma
nifestazioni pubbliche, sono 
stati i momenti concreti 
della mobilitazione dei la 
voratori emigrati. In Bel
gio si riunisce oggi il Co 
mitato di concertazione tra 
le organizzazioni degli e-
migrati italiani per deci
dere una grande manifesta
zione unitaria, mentre le 
regioni di Liegi e del l.ini-
burgo hanno approvato un 
documento unitario eli con
danna dell'infame assassi
nio e di appoggio alle isti
tuzioni democratiche ita
liane. Anche in Lussembur
go è prevista |H?r domenica 
una manifestazione unita
ria con la partecipazione 
delle autorità consolari. 

Una manifestazione orga
nizzata dell comitato citta
dino si è svolta già mar
tedì sera a Losanna, men
tre tutte le associazioni e 
i partiti democratici ita

liani daranno vita domani 
.sera ad una grande mani
festazione unitaria nella 
sala municipale di Gine
vra. Sempre |XT domani è 
prevista una manifestazio
ne promossa dai comitati 
cittadini della zona Aigle-
Monthey Martigny. sempre 
nella Svizzeri! francese. 

A Basilea, dopo la imme
diata assemblea unitaria di 
martedì nei locali della 
Missione cattolica con la 
partecipazione del console 
d'Italia, è prevista per sta
sera una manifestazione 
pubblica con la partecipa
zione di tutte le forze de
mocratiche de 11'emigrazio
ne itali.ina. A Zurigo le 
radio e t\ locai: hanno tra 
smesso sin dalla M>ra cii 
martedì il comunicato uni 
tario approvato dal Comi
tato d'intesa, mentre l'al
tro ieri sera una grande 
manifestazione M è svolta 
presso la Casa d'Italia. 

Anclie dai lavoratori e 
migrati in Gran Bretagna 
e Germania occidentale so 
no venuti messaggi unitari 
alla DC e al Parlamento 
italiano che ribadiscono. 
oltre alla fraterna solida 
rietà nei confronti della 
DC. l'impegno ari operare 
per il rafforzamento del 
le istituzioni democratiche. 

ROMA -- Telegrammi e attestati di solidarietà per il 
grave momento che attraversa il nostro paese giungono 
in queste ore al PCI da parte di partiti comunisti, 
organizzazioni antifasciste e di movimenti democratici. 
Ecco il testo di alcuni messaggi. 

Partito comunista francese 
* Cari compagni, dopo 

lunghe settimane d'incer
tezza e di angoscia l'an
nuncio dell'assassinio di 
Aldo Moro, presidente del
la Democrazia cristiana, ha 
suscitato in Francia orro
re e costernazione. Non esi
stono parole che possano 
esprimere la indignazione 
dei comunisti e dei demo
cratici francesi davanti a 
questo crimine perpetrato 
a sangue freddo e che fa 
il gioco della peggiore rea

zione. Nelle ore tragiche 
che attraversa l'Italia io 
voglio a nome di tutti i 
compagni rinnovare ai co
munisti. alle forze demo
cratiche e ;i tutto il |M>|X)-
lo italiano la nostra prò 
fonda solidarietà nella lot
ta contro il terrorismo, per 
lo sviluppo dell'unità delle 
forze popolari necessaria 
!>or la difesa della libertà 
e dell'ordine democratico. 
Georges Marcliais ». 

Partito comunista belga 
t II Partito comunista 

belga ha appreso con viva 
indignazione l'assassinio di 
Aldo Moro, presidente del
la DC. e si unisce all'emo
zione di tutte le forze de
mocratiche italiane e dei 
comunisti. Noi vi assicu

riamo la piena e intera so
lidarietà in questa prova 
certi che saprete prosegui
re e sviluppare l'azione 
contro questa aggressione 
diretta alle istituzioni re
pubblicane e democratiche. 
Louis Van Geet ». 

Partito comunista tunisino 
< Cari compagni, in que

sta dolorosa circostanza 
che l'Italia attraversa, il 
Partito comunista tunisino 
rivolge alla famiglia del
l'on. Aldo Moro ed al po
polo italiano le più sincere 
condoglianze. Il Partito co
munista tunisino, tutte le 
forze democratiche e pro

gressiste tunisine sono per
suasi che i comunisti ita
liani. i democratici e la 
classe operai;» sapranno su
perare questa prova e tro 
vare i mezzi per salvaguar
dare le conquiste democra
tiche del popolo italiano e 
soddisfare le sue aspira 
zioni ». 

Partito comunista dell'Uruguay 
« Esprimiamo i nostri 

sentimenti di solidarietà 
con i democratici e gli an
tifascisti italiani per la 
morte di Aldo Moro. He 
spingiamo questo crimine 

non solo dal punto di vi-
.sta umano, ma anche per 
il suo carattere di attenta
to contro la democrazia ita -
liana e contro 'utte le lotte 
per la libertà nel inondo *. 

Partito comunista di S. Marino 
* La notizia del feroce 

assassinio dell'on. Aldo Mo
ro è stata accolta con pro
fonda emozione, dolore. 
sdegno ed energica con
danna da tutto il popolo 
sammarinese. In questo 
grave momento il nostro 
popolo esprime la più viva 
e concreta solidarietà al 

ponilo italiano impegnato 
in u:ia dura lotta (>er re 
spingere *•(! isolare gli at
tacchi eversivi dei cosid
detti b.-:gati-ti rossi alle 
basi delle istituzioni demo
cratiche e antifasciste sor
te dalla guerra di libera
zione nazionale. Barulli 
Umberto -. 

Tra gli altri hanno inviato telegrammi di -olidarieté 
gli antifascisti italiani in Australia e il segretario gene
rale riel Partilo comunista ri: Malta. 

« Febbraio '74 » rinnova l'impegno 
per la difesa delle istituzioni 

ROMA — Il movimento 
; Febbraio '74 i ha espres
so in un comunicato < il 
suo cordoglio per la tragi
ca morte di Aldo Moro. 
manifestando alla famiglia 
tutta la affettuosa e ap 
passionata solidarietà >. 

« Il mov imento — pro
segue il comunicato — ri
tiene doveroso rinnovare 
l'impegno per la difesa e 
lo sviluppo citile istituzio
ni democratiche, con la 
condanna p,ù radicale de! 
terrorismo e di ogni for
ma di violenza politica e 
con l'esecrazione per i cri
minali che hanno ucciso 

Aldo Moro e la s.i.i scor
ta. !.-. (iii-.sia gn>rn.ita d: 
dolore, il mov.me:.lo - Feb 
bra.o "71 > ha deciso di 
non partecipare alla mani
festazione u..;tar;a indetta 
ria: sindacati, in segno di 
lutto e per rispetto dei de
sideri espressi dalla fami
glia Moro*-. «Questo ge
sto — conclude " Febbraio 
'71 " — e iie a noi sem
bra riovero»o p. r la comu
ne niil.t.i i/a politica che 
t ; !t ,̂» a Gio. anni e Agne
se Moro. no:i comporta al-
cii-i.i rieroga ali.» tradizio
nale l.r.ea politica de! mo
vimento ». 

Doni Franzoni: positivo il senso 
di solidarietà tra i partiti 

ROMA — In una dichiara
zione rilasciata ad una 
agenzia di stampa sul 
l'assassinio di Aldo Moro. 
Dom Giovanni Franzoci, 
ex abate di San Paolo, ha 
sottolineato tra l'altro che 
« è soprattutto da rimarca
re il senso di solidarietà 
registratosi tra i paniti di 
sinistra e la Democrazia 
cristiana la quale, in tal 
modo, ricaccia indietro gli 
ultimi rigurgiti anticomu

nisti. Anche se non posso
no essere esclusi contrac
colpi autoritari, da questa 
vicenda esce rafforzata la 
componente laica della 
DC t. « Io non torno in
dietro — ha concluso 
Fra:i/oni — dalle mie scel
te. ma ho sempre sperato. 
e ciò trova conferma ne
gli ultimi avvenimenti. 
che dalla DC uscisse il me
glio e non il peggio ». 
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